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La conservazione

«La conservazione degli atti corrisponde ad un
bisogno innato dell’'umanita, bisogno che
I'ignoranza potra pur calpestare, ma

sopprimere non mai»

(Eugenio Casanova, 1928)




La conservazione ibrida, mai promiscua

Abigail J. Sellen - Richard H. R. Harper
the myth of the paperless office | 1€ Myth of the Paperless Office

Matteo, 4, 12-23




La conservazione: due punti fondamentali

Prima di produrre un documento,
bisognha necessariamente progettare
la sua conservazione

Conservarlo in un supporto non e sufficiente:
bisogna progettare il suo mantenimento
su quel supporto e su altri
non meccanicamente, ma in forma autentica
La conservazione non e hard-copy




La conservazione: i problemi del sistema Italia

Legislazione incongruente,
parcellizzata e votata all’instabilita

Nomenclatura disomogenea

Colpi di coda del digitale fai-da-te




La conservazione: una forma di monadismo

4

. Siamo concentrati fin dal
1994 su una forma di
monadismo della
conservazione digitale

| [ Nessuna norma tecnica si
e preoccupata di

conservare i vincoli dei
documenti

. Siamo nell’era della
decontestualizzazione




Garante privacy: Del 2 marzo 2011, n. 88

8 5. Deve inoltre sempre essere tenuto presente il pericolo
oggettivo costituito dai motori di ricerca che
“decontestualizzano il dato” estrapolandolo dal sito in cui e
contenuto, e trasformandolo in una parte - non controllata e
non controllabile - delle informazioni che di una persona
sono date dal motore di ricerca stesso, secondo una “logica”
di priorita di importanza del tutto sconosciuta e non
conoscibile all’utente.




Garante privacy: Del 2 marzo 2011, n. 88

8 5.4 Deve A tale fine occorre adottare idonee misure per
eliminare o ridurre il rischio di cancellazioni, modifiche,
alterazioni o decontestualizzazioni delle informazioni e dei
documenti resi disponibili tramite Internet. Un utile
accorgimento consiste, ad esempio, nell’indicazione, tra i dati
di contesto riportati all’'interno del contenuto informativo dei
documenti, delle fonti attendibili per il reperimento dei
medesimi documenti. Un ulteriore accorgimento la cui
adozione potra essere valutata dalle amministrazioni
interessate, anche in relazione a specifiche categorie di
documenti, e |la sottoscrizione del documento pubblicato sul
sito web con firma digitale o altro accorgimento equivalente,
in modo da garantirne l'autenticita e I'integrita.




La conservazione: la nomenclatura

Fotoriproduzione sostitutiva

Archiviazione ottica

Archiviazione su supporto di immagini

Conservazione sostitutiva

Smaterializzazione

Dematerializzazione

Copia per immagine




La conservazione: I'ordinamento con difetto

DPCM 11 settembre 1974
Legge 24 dicembre 1993, n. 537, art. 15.2
AlIPA, Delibera 28 luglio 1994, n. 15
DPCM 6 dicembre 1996, n. 694
AIPA, Delibera 30 luglio 1998, n. 24
AIPA, Delibera 13 dicembre 2001, n. 42
MEF, DM 23 gennaio 2004

CNIPA, Delibera 19 febbraio 2004, n. 11




La conservazione: la bozza dematerializzatasi

Commissione per la gestione del flusso
documentale e dematerializzazione

DM Funz. Pub. 13 novembre 2007

Proposta di regole tecniche
in materia di formazione e conservazione
di documenti informatici

www.innovazionepa.gov.it/ministro/pdf/proposta_di_regole_tecniche.pdf




Una norma antesignana

DPR 27 giugno 1992, n. 352 [ora DPR 184/2006]
art. 6, comma 1, lettera d)

d) [le misure organizzative riguardano] 'accesso alle
informazioni contenute in strumenti informatici che vanno
salvaguardate dalla distruzione o dalla perdita accidentale,
nonché dalla divulgazione non autorizzata. In tali casi, le copie
dei dati informatizzati possono essere rilasciate sugli appositi
supporti, ove forniti dal richiedente, ovvero mediante
collegamento in rete, ove esistente.




La promiscuita nel nuovo CAD

art. 43, comma 3
Riproduzione e conservazione dei documenti

| documenti informatici, di cui e prescritta la
conservazione per legge o regolamento, possono
essere archiviati per le esigenze correnti anche con
modalita cartacee e sono conservati in modo
permanente con modalita digitali, nel rispetto delle
regole tecniche stabilite ai sensi dell’articolo 71.

[ Chiconservera la PEC e in quali formati? E I'’Albo on-line?

d  Un documento informatico archiviato anche con modalita cartacee?
E un evidente paradosso!

d Era necessario il comma 47




Ora siamo tutti inglifati?

D.Lgs. 30 dicembre 2010, n. 235 - art. 15
D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 - art. 23-ter, comma 5

5. Al fine di assicurare |la provenienza e la conformita all’'originale,
sulle copie analogiche di documenti informatici, € apposto a
stampa, sulla base dei criteri definiti con linee guida emanate da
DigitPA, un contrassegno generato elettronicamente, formato nel
rispetto delle regole tecniche stabilite ai sensi dell’articolo 71 e
tale da consentire la verifica automatica della conformita del
documento analogico a quello informatico.




Ora siamo tutti inglifati?
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Ora siamo tutti inglifati?

«ll nuovo CAD introduce un sistema di contrassegno generato
elettronicamente da un timbro elettronico e stampato
direttamente dal cittadino dal proprio computer per sancire la
conformita di documenti cartacei a quelli digitali, cosiddetto
“slifo”. | documenti acquisiti per via informatica e stampati
avranno la stessa validita dei documenti, come dire, prodotti
originariamente dall'lamministrazione»

Nuovo Codice dellAmministrazione Digital.
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La promiscuita in Gazzetta

SERIE GENERALE

Spediz. abb. post. 43% - art 2, comma 20/b

Legge 23-12-1905, wn. 662 - Filiale di Roma .
GAZ Z E T TA %&"EEL"E'# ”_A”PT.';E\- FFI C IAL E

DELLA REPUBBLICA ITALIANA

. . $1 PUBBLICA TUTTI I
PARTE FPRIMA Roma - Giovedi, 28 ottobre 2010 GIORNI NON FESTIVI

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE LEGGI E DECRETI - VIA ARENULA 70 - 00136 ROMA
AMMINISTRAZIONE PRESSO L'ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - LIBRERIA DELLO STATO - PIAZZA G. VERDI 10 - 007198 ROMA - CENTRALINO 08-85081

La Gazzefta Ufficlale, Parte Prima, olire alla Serle Generale, pubblica cingue Serle speciall, ciascuna confraddistinta
da autonoma numerazione:
1° Serle speclale: Corte costituzionale (pubbiicata i mercoled])
2° Serle speclale: Comunita europee (pubblicata il luned! e il gioved])
3" serle speclale: Regioni (pubblicata il sabato)
4° Serle speclale: Concorsi ed esami {pubblicata i marted! e il venerdl)
5° Serle speclale: Contratti pubbilici (pubblicata il luned|, il mercoled! e Il venerdi)
la Gazzetta Ufficlale, Parte Seconda, “Foglio delle inserzioni, & pubblicata il marted], i gioved! e il sabato

Anno 151° - Numero 253

AVVISO ALLE AMMINISTRAZIONI

Al fine di oftimizzare la procedura per l'inserimento degli atti nella Gazzetta Ufficiale telematica,
le Amministrazioni sono pregate di inviare, contemporaneamente e parallelamente alla trasmissione su
carta, come da norma, anche copia lelemalica dei medesimi (in formalo word} al seguenle indirizzo di
posta elettronica: gazzettaufficiale @giustizia.it, curando che nella nota cartacea di trasmissione siano
chiaramente riportati gli estremi dell’'invio telematico (mittente, oggetto e data).




La promiscuita in Gazzetta

AVVISO ALLE AMMINISTRAZIONI

Al fine di ottimizzare la procedura per l'inserimento degli atti nella Gazzetta Ufficiale telematica,
le Amministrazioni sono pregate di inviare, contemporaneamente e parallelamente alla trasmissione su
carta, come da norma, anche copia telematica dei medesimi (in formate word) al seguente indirizzo di
posta elettronica: gazzettaufficiale @giustizia.it, curando che nella nota cartacea di trasmissione siano
chiaramente riportati gli estremi dell’invio telematico (mittente, oggetto e data).




La conservazione digitale ora si fa in tre




La conservazione digitale ora si fa in tre

D.Lgs. 30 dicembre 2010, n. 235 - art. 30
D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 - art. 44, comma 1-bis

1-bis. Il sistema di conservazione dei documenti informatici e
gestito da un responsabile che opera d’intesa con il responsabile
del trattamento dei dati personali di cui all’articolo 29 del decreto
legislativo 30 giugno 2003, n. 196, e, ove previsto, con il
responsabile del servizio per |la tenuta del protocollo informatico,
della gestione dei flussi documentali e degli archivi di cui
all’articolo 61 del decreto del Presidente della Repubblica 28
dicembre 2000, n. 445, nella definizione e gestione delle attivita di
rispettiva competenza.

Ove previsto?



| tre nodi della conservazione digitale
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OAIS — Open archival information system

International

Iso Organization for International Standards for Buziness, Government and Society Search »
Standardization

Home .EE’ Standards development News and media About I1SO Forls0 Members  FALQS  Fr pccimiieRilli]

Products » 150 Standards » By TC * TC 20 Ajrcraft and space vehicles * 5C 13

150 Store ISO 14721:2003 © B1 &  These standards could also
IS0 Standards : interest you
BRiES Space data and information transfer systems -- Open archival information m |50 13541:2010
» By TC system -- Reference model Space data and information transfer
Hiow to Use the S0 Systems -- Attitude data messages
Catalogue Media and price ® |50 13537.2010
Management and Space data and infarmation transfer
leadership standards Language Format Add to basket systemns -- Reference architecture
Standards in acti English -5 CHF 224.00 = for space data systems
andards in action 5 ! =
] : = PHDAE 195 m |50 135272010
The 150 portfalio English | Paper CHF 224,00 W Space data and information transfer
FACQS Systerns — XML formatted data unit
Country codes (IS0 French E PODF (4 3685 kB CHF 22400 ¥ (»FDU) structure and construction
rules
F1B6/MA] French (1 Paper CHF 22400 ¥
Directory of aerospace
StEnedde General information
Fublications and e-products
IS0 Concept Database Number of Pages: 141
{(I50/CDB)
Copyright Edition: 1 (Monalingual) ICS: 43140
Status: Published Stage: 30.32 (2010-08-18)

TC/SC: TC 20/5C 13




OAIS — Open archival information system

Enti produttori
(Producer)

ARCHIVIO

(OAIS based)

Utenti/Comunita
(Consumer)

Gestione
(Management)




www.interpares.org

I erPARES Project

| Research on Permanent Authentic Records in Electronic Systems

full-tirne ermployees please click here and complele our shorl surey.

Welcome rmessage from Project Director, Dr Luciana Duranti

The International Research on Permanent Authentic Records in Electronic Systems
{InterPARES) aims at developing the knowledge essential to the long-term preservation of
authentic records created and/or maintained in digital form and providing the basis for
standards, policies, strategies and plans of action capable of ensuring the longevity of such
material and the ability of its users to trust its authenticity.

three phases:

IntertPARES has developed in

.f-P.'_? booli now avallable:
Onitne version

InterPARES 1 Wwas
|n|t|ated in 1992 and concluded in
2007, It focused  on  the
development of theory and methods
ensuring the preservation of the
authenticity of records crested
andfor maintained in databases and
document management systems in
the course  of  administrative
activities, and took the perspective
of the preserver.

INnterPARES 2 was initiated
in 2002 and concluded in 2007, In
addition to dealing with issues of
authenticity, it delved into the issues
of reliability and accuracy during the
entire  lifecycle of records, from
creation to permanent preservation. It
focused on records produced in
complex digital erwironments in the
course  of aristic, scientific and
gowvernmental activities,

InterPARES 3 was initiated in
2007 and WI|| continue through 2012,
This third phase of the Project builds
upon the findings of InterPARES 1 and
2, as well as of other digital preservation
projects worldwide. |t will put theaory into
practice, waorking  with  small  and
medium-sized archives and archival f
records units within organizations, and
develap teaching modules for in-house
training programs, continuing education
and academic curricula.




www.interpares.org

InterPARES 2 Project

Contact Information

e (Nt T T e
InterPARES Project Preserver Guidelines
e e i Gt St PRESERVING DIGITAL RECORDS:
Vencouer Bl VBT 123 canads GUIDELINES FOR ORGANIZATIONS
TEL: +1 (604) 822-2694
Fax: +1 (604) 822-1200

Dr. Luciana Duranti, Project Director
+1 (B04) 822-2587

Prezerving Authenticity

luciana.durantifubc ca
17 20
Randy Preston, Project Co-ordinator M
+1(604) 822-2694 € M A

Monitoring

Managing
Major funding for the InterPARES Project has been provided by o5 a7 29
the Social Sciences and Humanitiez Research Council of Canada, -~
the United States Mational Historical Publicafions and Records 4 ’
Commission and the United States National Science Foundation. l) a l)
Matching funds are provided by The University of British Columbia's — . Baschine =
Hampton Fund Research Grant, the Vice President Research COutputting Requirements Appraising
Development Fund, the Dean of Arts, and the School of Library,
Archival and Information Studies.

34
For more information, visit cur VWeb site at www.interpares.org A(‘i
S

Acquiring




http://www.digitalrecordsforensics.org
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Digital Records Forensics Project

Home | About Us | Research | Links | Law | Researchers’ Area

Digital Records Forensics Project

The Digital Hecords Forensics (DRF) Project is a 3-year collaboration (Apnl 2008-April 2011) between the University of British Columbia's School of Library, Archival and
Infarmation Studies (SLAIS), the UBC Faculty of Law, and the Computer Forensics Division of the Wancouver Police Department.

Thiz research addresses the following challenges presented by digital technology to the recards management, archival and legal professions:

s The identification of records among all the digital objects produced by complex digital systems, and
o the determination of their authenticity
o when digital matenals are kept outside of the technological environment in which they were produced and/ar maintained either by the creating body itself or
by third parties like police departments ar archival arganizations; and
o when records are of uncertain origin andfor exist in proprietary formats that are hard to maintain over time, thus compromising their long-term research wvalue
or their ability to be submitted and/ar admitted as evidence in a trial.

Research objectives:

s to develop concepts and methods that will allow the records management, archival, legal, judicial, and law enforcement professions to recognize records amaong all

kinds of digital objects produced by digital technologies once they have been removed from the ariginal syster;

to dewelop concepts and methods for determining the authenticity of records no longer in the ariginal systern and/or in the ariginal format;

e to develop methods for maintaining records acquired from crime scenes or created by police to pursue crime over the long term so that their authenticity will not be
guestioned; and

s to develap the thearetical and methodological content of a new discipline, called "Digital Records Forensics,” resulting from an integration of Archival
Diplomatics, Computer Forensics and the Law of Evidence with the project's newly developed knowledge.

tlethodology:

& @ comparative examination of the schalarly literature in the fields of Computer Forensics, Evidence Law and Archival Diplamatics;
e an analysis of case law in North America;

e case studies; and,

e an ethnographic study of the digital evidence procedures carried out by the Vancouver Paolice Department.

YWWho benefits from the research?
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Who we are
Quar strategy

Irnpact and value for
rhaney
Future of HE

http://www.jisc.ac.uk

Calil8 Enter your search Ui the whole JISC site »

Supporting

About JISC wour institution

Boservices

Haome » About 1ISC

About JISC

JISC inspires UK colleges and universities in the
innovative use of digital technologies, helping ta
raintain the UK’s position as a glabal leaderin
education, JISC provides:

o A world-class network - JANET

® Access to elactronic resources

® Mew environments far learning, teaching and
rasearch

#® Suidance on institutional change

® Advisory and consultancy services

Partnerships

3 SHARE

JISC davelops partnerships to enable the UK education and research
communities to engage in national and global collaborations to overcome the
challenges of delivering world-clazs ICT solutions and services,

More partnerships

BeE

Projects, programmes

Funding

FPublications

Elag

Mews

Events (Contactus

Committees

JISC board Determine 1I1SC's work
to reflact the needs of education
and research communities

Sub-commitbees Oversee specific
areas of the JISC strategy on
behalf of the JISC Board

Working groups Set up by sub-
committees to investigate spacific
izsues or manage programmes

Job Wacancies

See the latest vacancies at
JISC Staff are based in Briztol or
Landon, ar at aur services in
various locations around the
country,



http://www.

gl Enter your search L the whale JISC site b

Supporting Projects, programmes

Home | About JISC your institution & services

Funding | Publicationz | Blog | Mews | Events | Caontactus

Home » Projects, programmes S services » Services » Digital Curation Centre sSummary

Digital Curation Centre (DCC) Committees

JIS<C Support of Rezearch
cormittes

About JISC Services

it fwewewe dec.ac.uk

Topic
Drata Services & Callactions

Drigital Preservation & Curation

Learning Resources

Research % Innovation

What we can do for you r ‘ D ‘

Warking with other practitioners, the Digital
Curation Centre will support UK institutions who . .
store, manage and preserve these data to help ensure Digital Curation Centre
their enhancement and their continuing long-term case studgg
use, The purpoze of our centre iz to provide a national
focus for research and development into curation
issues and to promote expertise and good practice, both nationally and internationally, for
the managerent of all research outputs in digital format, Digital curation is all about
maintaining and adding value to a trusted body of digital information for current and future
use; specifically, we mean the active management and appraizal of data over the life-cycle
of scholarly and scientific materials,

Research and development are key DCC activities and our R&D teams are working together
ta transform research-led innovation into tools and services that will enhance the take-up
and implementation of digital curation practice, In addition to carrying out our own research
and development, we are also committed to gathering and disseminating information about
international rezearch and developrient activity in the fields of digital curation and
preservation, The DCC encourages the sharing of international curation news, research, and
resources and prowides a zimple form on the DCC websits that enables individuals to
submit information, We host a forum and promaote its use as a means of engaging with other
curation practitionars and experts to discuss key digital curation themes, From high-level
briefing papers, technalogy watch papers, case studies and interviews, to detailed digital
curation manual instalments and a glossary of termiz, we offer 2 wide range of l2arning
resaurces specifically designed to help practitioners ta effectively engage in digital
preservation and curation activities.



http://www.planets-project.eu

PLANETS - PRESERVATION AND LONG-TERM ACCESS
THROUGH NETWORKED SERVICES

SEARCH THIS SITE: | |

Welcome to Planets » Home

The Planets project ended on 31 May 2010, Planets results will rARILEIanEly

. be maintained and developed by a follow-on organisation called
p ¥ aq

P anetS the Open Planets Foundation (OPF). OFF is a not-for-profit » Mews

Foundatlon company, registered in the UK. To find out more about the OFF

and how to join, please visit: ww openplanetsfoundation. org. T

Planets, Preservation and Long-term Access through MNetworked Services, is a four-year Ruplications

project co-funded by the European Union under the Sixth Framewoark Programme to
address core digital preservation challenges. The primary goal for Planets is to build » Training Materials
practical services and tools to help ensure long-term access to our digital coltural and
scientific assets. Planets started on 15t June 2008. This website makes available project
documentations and deliverables as Planets progresses so that these can be shared with
the libraries, archives and digital preservation community.

» Software

» Contact Us
The strong Planets consortiurn brings together expertise across Europe from national
libraries and archives, leading research universities and technology companies.

; b : Planets Communi
Coordinated by the British Library, the partners are: ¥ N

u The British Library News

= The NatlonaI_lerary of the Metherlands Second Planets White

» Austrian Mational Library Paper Released

» The Royal Library of Denmark 26th July 2010

m State and University Library, Denmark A zecond Planets White Paper

» The Mational Archives of the Netherands summatising the findings of

= The Mational Archives of England, Wales and the United Kingdom Ieeyiews withi | Blotthe words
2 3 leading T companies is available

= 3wiss Federal Archives now to download from the Planets

u University of Cologne weeb-site. [Mare]

n University of Freibury

u HATIl at the University of Glasgow Implemanting }lansisn

Libraries and Archives

» Yienna University of Technology Bth July 2040

» The Austrian Institute of Technology Wark ks underway to implement
n |BM Metherlands Flanets in & number of nationsl
= Microsoft Pesearch Limited libraries and archives and iz

described in a series of Planets
= Tessella Plc caze studies. [More

Other digital preservation projects funded under the IS&T FPG Prograrmme include Digital Preservation in
CASPAR and DFE. Government




www.archives.gov/era

Subject Index Contact Us Espariol

FAQs

¥4  Electronic Records Archives [ERAL

FOR FEDERAL
AGENCIES

Genlng Stamed with

ERA

Federal Pilot Agency

Training

CURRENT PROGRAM
ACTIVITIES

Ongoing
Development

ERA Updates to
NARA Sr Staff

ABOUT ERA
The ERA Approach
Project
Documentation
History
ERA Research

RELATED
INFORMATION

Advisory Committee
on the Electronic

Records Archives

(ACERA)
OMB IT Dashboard

NARA Center for

Advanced Systems
and Techologies
(NCAST)

NARA Modemn
Records {Electronic)

« E-rnail B3 Bockmark/share

® print
Electronic Records Archives (ERA)

The Electronic Records Archives program (ERA) is the strateqgic
initiative of the Mational Archives and Records Administration
{MARA) to extend its mission to include the electronic records of
the U.5. Government; that is, to preserve and provide long-term
access to uniquely valuable electronic Federal, Presidential, and
Congressional records,

The challenges electronic records present to NARA are two-fold, First, there are
major difficulties inherent in the effective preservation of electronic records; not
only in all of the diversity, complexity, and enormous volume of electronic
records being created today, but also in the rapidly changing systems used to
create, store and access them. Second, records management, which ensures
that records are maintained as accessible and reliable documentation of the
original activities, must be extended to accommodate electronic records across
all of the government. MARA and ERA must confinue to guide and support these
activities in this new dimension electronic records presents. Doing so will ensure
that Federal records are efficiently managed throughout their original-use
lifecycle, and that the historically valuable records of the Federal government will
be permanently preserved and made accessible by the Mational Archives,

MARA's main objective in developing the ERA System is to create a robust, high-
quality system that meets the LS, Government's records management and
archival needs - and equally important — to create a system that will be easy for
people to use. The combination of ensuring that ERA will help NARA meet its
business needs as well as to meet the needs of its stakeholders is not an easy
task,




http://www.casparpreserves.eu

Cultural, Artistic and Scientific knowledge
for Preservation, Access and Retrieval

8 Home ( ‘oject @ Community @ yvents & Training @ P ifiks & loin us

CULTURAL DATA CONTEMPORARY ARTS SCIENTIFIC DATA

@ legend RS

g YWelcome to the CASPAR Preservation User Community! B Project Literature

9 public Deliverables
How can digital data still be used and understood in the future when @ O CASPAR Downloads
systems, software, and everyday knowledge continues to change? This is B

3 ® Gloszary of Terms

the CASPAR challenge.

9 o4l Reference Model

9 oals Update for Public

I2 months have passed very guickiy bhut we have achiceved a great deal
Among the last outcomes of the project we invite afl of you to have a fook
at our Training Lectures, a coflection of videos of talks and screen
captures of software - all about digital preservation. Infrastructure
Moreover for anvone who wants o be kept up-to-dated with the
progresses in the field of digital preservation, we set up a Digital
Preservation group in Facebook... join us now! B Community Members area
Finally, don't forget that all the software and the documentation " o [—]
developed during the project is available on SourceForge. zeh | |

5o, not the ernd of a project .... but the beginning of serious, effective

digital preservationt Password m

Exarnination

Foadrmap for Data Science

B Video Presentations B Join the Community
) To join the CASPAR

[ B EE S T




http://www.loc.gov/standards/premis

The Library of Congress » Standards » PREMIS Home

Standards Pages v |

[[searcH]|

PREMI S

PREMIS Data Dictionary for Preservation
Metadata version 2.0 [FDF:3.1MB / 2170.]

This publication includes the PREMIS Introduction, the Data
Dictionary, Special Topics, Methodology and Glossary, The data
dictionary and report with supporting documentation are also
available a5 separate documents:

FOBREMIS Data Dictionary, wersion 2.0 (PDF: 1, 1MB/184pp.)
The PREMIS Data Dictionary for core preservation metadata
needed to support the long-term preservation of digital
materials.

FOBREMIS Introguction and Supporting Documentation
{PDF: 451K/51pp. )
Provides information on the background, objectives, data
model, implermentation and other supporting documentation
for the PREMIS Data Dictionary.

" BEEMIS Data Dictionary Entity Hierarchical Listing
& hierarchical list by PREMIS semantic unit.

BREMIS Dats Dictionary, version 2.0 {Japanese version)
(PDF: 1.4MB/220pp. )

" PREMIS Schemas

b Understanding PREMIS by Priscilla Caplan for the Library of
Congress: an overview of the PREMIS Data Dictionary for
Preservation Metadata (POF: 543K/2600, )
4lso available in:

Spanish: Entender PREMIS (POF: 36353000, )
Italian: Capire PREMIS (POF: 141K/250p.)
German: PEEMIS verstehen (POF: 321K/28 pp, ) NEW

* PREMIS Data Dictionary and Schema Revision Process
FEWN

" Revisions to the PREMIS Data Dictionary, version 2.0

" PREMIS Editorial Committee

" PREMIS Implementors' Group {(PIG

PREMIS Resources: Articles and Presentations

Official Web Site

News and articles:

"Conformant Implementation of the
PREMIS Dats Dictionary" prepared

by the PREMIS Editorial Committes
(October 2010% fPDFIFIRBo0. |

MEWN

"Implementing PREMIS: & Case
Study of the Florida Digital Archive",
by Dewan Ray Donaldson and Paul
Conway, in Library Hi-Tech, 2010
(BDF: 164#/1 700, ) Mew

FREMIS Tutorial and PREMIS
Implementation Fair held at iPres
2010, Yienna, Austria, September
19 and 22, 2010, Presentations from
BiF now available Hew

PREMIS Data Dictionary and Schema
Eevision Process Sept 2010 MEwW

Understanding PREMIS now available
in German Aug 2010 Mew

"# Checklist for Documenting
PEEMIS-METS Decisions in a METS
Profile" by Sally Vermaaten (POF:
312K/1400. ) May 2010 New

Digital Preservation Metadata
Standards" by Angela Dappert and

Markus Enders, in Information
Standards Quarterly, Spring 2010
(PO 1002 8/2 oo, )

PREMIS Diata Dictionary for
Ereservation Metadats in Japanese:
(PDF: 1.4MB/220pp.) translated by
Masamitsu Kuriyama {Mr.),
Associate Professor, Tokiwa
University College of Human Science
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CAPIRE PREMIS

E disponibile la versione italiana di "Capire PREMIS" - "Understanding PREMIS", tradotta da
Angela Di Iorio per la Fondazione Rinascimento Digitale. Il documento originale & stato scritto da
Priscilla Caplan, Florida Center for Library Automation, per la Library of Congress e rappresenta
un‘introduzione al PREMIS Data Dictionary for Preservation Metadata.

rs=riments: 16/ 07/ 2005
b Lror I
Capire PREMIS Understanding PREMIS

PREMIS - PRESERVATION METADATA: IMPLEMENTATION STRATEGIES

PREMIS - Preservation Metadata: Implementation Strategies




http://www.loc.gov/standards/mets

The Library of Congress == Standards

Metadata Encoding & Transmission Standard

Home

|METS Pages ¥ |

|

TECHNICAL DOCUMENTATION

METS Schema &
Documentation

METS External Schemas
METS Example
Documents

METS Profiles

METS Implementation
Reqistry

COMMUNITY BUILDING

METS Presentations
METS Sugqested Reading
List

METS Tools & METS
Compatible Software
METS Events

METS Editorial Board
Join METS Listsery

METS Listsery Archive
METS Wiki

The METS schema is a standard for encoding descriptive, administrative, and structural metadata
regarding objects within a digital library, espressed using the XML schema language of the World Wide
¥eb Consortium, The standard is maintained in the Network Development and MARC Standards Office
of the Library of Congress, and is being developed as an initiative of the Digital Library Federation.

METS NEWS

ARL Announces METS Workshop: Due to popular demand, ancother
METS Workshop will be held after mid-winter ALA in San Diego in
early January, 2011, The Association of Research Libraries (&RL) and
CLIR's Digital Library Federation are offering a five-day "METS
Waorkshop: The Basics and Beyond" to be held with Mancy J.
Hoebelheinrich of the METS Editorial Board,

-- See Announcerment

Draft METS White Paper Now Available: The METS Editorial Board
has released a draft METS YWhite Paper, which is available for
comment.

-- See Announcement

New Video METS Profile Available: The UT Video METS profile
submitted by Amy Rushing on behalf of Human Rights Documentation
Initiative at the University of Texas Libraries on September 22 is now
officially registered.

-- See Announcement

Two New METS Tools Available: &4 METS editor and warkflow
facilitation toolkit from the University of Florida have been added to
the METS Tools page (under Creation/Editing toals for full METS).
-- See METS Tools

METS Tools Page Updated: An updated and greatly expanded list
of available METS tools and services is now available on the METS
Tools page.

-- See METS Tools

METS Editorial Board Meeting Minutes: The minutes are now
available from the 2010-04-01 Board meeting:
-- See Minutes
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= Version 3.4.1 source
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Antesignano: il DPCM 31 ottobre 2000

art. 16.
Leggibilita dei documenti

Ciascuna amministrazione garantisce la leggibilita nel tempo di
tutti i documenti trasmessi o ricevuti adottando i formati previsti
all’art. 6, comma 1, lettera b), della delibera AIPA n. 24/98 ovvero
altri formati non proprietari.




Il DPCM 30 marzo 2009

art. 40
Rappresentazione del documento informatico

1. Il certificatore indica nel manuale operativo i formati del

documento informatico e le modalita operative a cui il
titolare deve attenersi per evitare le conseguenze previste

dall’art. 3, comma 3.




| formati mai visti

1 Elenco dei formati idonei a cura del CNIPA (DigitPA) -
art. 68.4 del CAD

J In Italia siamo fermi al “nulla” del 2005, ma il resto
del mondo si sta muovendo velocemente e con
risultati, anche di coalescenza




La sacralita del PDF

Cﬁﬂ Manlio Cammarata reporter
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['anomalia

Firma digitale

La memoria digitale dell'Italia non si conserva in PDF
di Gianni Penzo Doria® - 03.03.06

Con un breve camunicato stampa del 16 febbraio 2006, i CHIPA ha annunciato la sottoscrizione di un
protocollo di intesa con Adobe Systerns incorporated per il riconoscimento di Adobe PDF, acronimo di
Porabie Document Format, quale formato walido per la firma digitale. | protocollo dintesa si inserisce
giuridicamente in quanto previsto dall'art. 12, comma 9, della deliberazione CHIPA 17 febbraio 2005, n. 4 e
sancisce 'affiancamento del formato POF al BT, cio@ all'unico formato finora ticonosciuto dal legislatore
italiana.

Innangzitutto wa rilevata l'incongruenza dell'equiparazione di un formato proprietario (il POF) con un formato
aperto (1 PTM). & nulla rileva che il PDF sia un formato distribuito aratuitamente, poiche si tratta, 3 ben
wedera, di una palese miopia. Adobe, infatti, distribuisce gratuitamente il leftore {Acrobat Reader) & non
I'editor (Acrobat Maker). [l fatta che le specifiche siana rese pubbliche in un documenta di 878 pagine (FOF
Referance, wer. 1.4, 2001 - 1SBM 0-201-75839-3, scaricahile da guiy e che Adobe non detenga il monopalio
internazionale dei FOF doods, non deve far dimenticare che, a causa della complessitd del formato, ogni
approvazione per la modifica dello standard deve comunque passare da Adobe.

Mon solo. Guesta appena descritta @ 1a politica commerciale "attuale” di Adobe & non & detto che in futuro
non carmbi, con grave pregiudizio per gli utenti finali, sia pubblici che privati. Guale nazione affiderebbe ad
una azienda business ariented, per quanta potente e stahile, la conservazione della propria memoria?
Patiamo allora da una considerazione semplice. Megli ultimi anni (1997-20086) il legislatore italiano ha
utilizzato la firma digitale come panacea per molti mali dell'amministrazione  pubhblica, fallendo
clamorosarmente gran parte degli ohiettivi prefissati, a causa della farraginositd delle norme tecnologiche,
Le scelte effettuate dallAIPA prima e dal CMIPA poi sano infatti state arientate a fawarire lintroduzione della
firma digitale come strumento per I'eliminazione della carta, coniando slogan sull'archiviazione ottica fino
alla assurditd sulla cosiddetta "dermaterializzazione”. Mel nostro casa, sitratta di un concetto e di una parola
del tutto fuorvianti, come se linformatica non fosse "materiale” e came se anche il documento infarmatico
non fosse "res signata”, affissa comungue ad un supporto materiale.

Se siamo dungue in attesa della guinta edizione della normativa sulla archiviazione ottica un motivo ci dovrd
pur essere (i precedenti; deliherazione AIPA 15119594, deliberazione AIPA 24/1988; deliberazione AIPA
422001 e deliberazione CHIPA 11/2004).

E, infatti, ¢'&: la firma digitale non & in grado, da un punto di vista tecnologico, di conservare | docurmenti
infarmatici nel tempa. E nessun paese al manda che abhia maturato un'esperienza consalidata sull'utilizza
della firma digitale (ad es., Stati Uniti, Canada, etc), la ulilizza per la fong ferm preserdation, ciod per la
conservazione glungo termine
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ODF: ISO 26300:2008

OOXML: ISO 29500:2008

Specifiche:
http://www.iso.org
http://www.w3.org/XML

http://www.pdfa.org/doku.php

http://www.libpng.org/pub/png
http://partners.adobe.com/asn/developer/pdfs/tn/TIFF6.pdf

http://www.jpeg.org

PDF: 1SO 32000:2008
PDF/a ISO 19005-1:2005
e Cor: 2007
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Archiving Digital Documents:

Issues in Dematerialization
(Extended Abstract)

Francesco Buccafurri, Gianluca Caminiti, and Gianluca Lax

DIMET, Universita degli Studi Mediterranea di Reggio Calabria
Via Graziella, Localita Feo di Vito, 89122 Reggio Calabria, Italy
{bucca,gianluca.caminiti,lax}@unirc.it

Abpstract. In the last years, public administrations and private com-
panies have been involved in the process of document dematerialization,
consisting in converting paper documents into digital ones, storing them
on optical supports and developing databases to enable an effective clas-
sification of such a huge amount of information. In this respect, Ital-
ian law establishes the use of digital signature to guarantee both the
provenance and the integrity of such digital documents. In the recent
literature, a new wvulnerability of enveloping digital signature, based on
a novel mechanism allowing ambiguous presentation of electronic docu-
ments, has been addressed. In this paper, we extend such an attack to
those document formats that are typically involved in dematerialization,
i.e., pdf and tiff. Such an issue poses serious threats over dematerial-
ized documents like legal acts and e-invoices, since this way the attacker
is allowed to produce a fake document that appears in a reliable format
both whenever it is signed and whenever it is fraudulently exploited.

1 Introduction

Digital signature is today a popular asymmetric-cryptography scheme preserving
the integrity of signed electronic documents as well as proving the identity of the
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First, we point out that the above attack technique can be disarmed by using pdf/a
documents, since the standard fixed by [17] requires that such files properly start with the pdf
header. Thus no data can be located before such a header. Moreover, pdf/a requires that no
data is put after the end-of-file marker. As a result, the pdf/a-1b compliance check fails on
any pdf/a file that is tampered according to the technique proposed here. However, some
issue still arises by using common applications, since a tampered pdf/a file is correctly
opened and displayed. For instance, Foxit Reader v.3 and Adobe Acrobat Reader v.9 do not
refuse to open a pdf/a document in case the pdf header is preceded by an arbitrary byte
sequence, provided that it is located within the first 1024 bytes. Moreover, many pdf/a
documents having a header corrupted in this fashion are still opened in Acrobat under pdf/a
mode, i.e., they are explicitly recognized as pdf/a documents, even though a further
conformance check (by using the Preflight option) does not succeed. Finally, we have noticed
that searching for pdf syntax issues (via Preflight) on such files does not issue any problem.
Observe that the common user could not be aware of the need of running a deep pdf/a-1b
compliance check on the suspect file, being the document content correctly displayed under
pdf/a mode. Hence, using pdf/a is a solution to prevent the attack, provided that application
software is modified to solve the above issue (for instance, by running a compliance check
before opening a pdf/a document). We have alerted Adobe, which is the main producer of
pdf/a software, to this risky issue.
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DigitalPreservationEurope(DPE], building on the earlier successful work of
ERPAMNET. facilitates pooling of the complementary expertise that exists across the
academic research, cultural, public administration and industry sectors in Europe.

DPE fosters collaboration and synergies between many existing naticnal and
international initiatives across the European Research Area

DPE addresses the need to improve coordination, cooperation and consistency in
current activities to secure effective preservation of digital materials. DPE's success
will help to secure a shared knowledge base of the processes. synergy of activity,
systems and techniques needed for the long-term management of digital material.

Latest News: = about DPE
~ What is digital
Preserving the British Library’s C12 Newspaper Collection: preservation
P'ﬂnets F"ITI RE'EESEd = news and events
Posted on 28th April 2010
pri _ - exchange
Flanets {Preservation and Long-term Access Through Metworked Services) has programme

released the first of four filmed and written studies to show how national libraries and . RoE Challen ge
archives in Europe are using Planets tools to preserve large and valuable digital

collections. « DPE user
community
This five minute film documents the challenges the British Likrary has faced with = DPE registries

presenving the 80TB of images and its use of Planets preservation planning tool,
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= DPE publications




english francais deutsch italiano

www.erpanet.org

—

CTROMIC RESOURCE PRESERVATION AND ACCESS NETWE

—

erpanet

Home | About | Site Map

Search | Contact Us | Users | Private

news

Papers from ERPANET Berne Conference Published
Posted on 21st July 2007

In October 2004 a group of leading international schelars met at the Swiss Federal
Archives under the auspices of ERFPANET ta examine the topic of WManaging and
archiving records in the digital era: the same discipline or a difficult partnership of twa
different professions’. The debate was very lively. The papers from the conference have
now been revised, edited, and published as Wanaging and Archiving Records in the
Digital Era: Changing Professional Orientations’, Miklaus Bitikaofer, Hans Hofman. and
Seamus Hoss (eds). 2006, Baden: Hier+Jetzt. (ISBMN 10: 3-03919-019-9) Copies can be
ordered from the publisher at: http:/fwww hierundjetzt ch/

ANNOUNCED: DCC Workshop on the Long-term Curation of
Medical Databases
Posted on 11th October 2005

A joint DCC and Electronic Resource Preservation and Access MNetwork (ERFAMNET)
workshop on the Long-term Curation of Medical Databases will be held in the Gulbenkian
Institute, Lisbaon, Portugal, on the 13-14 October 2005, For more information about the
programme, course fees and registration, see http:/fSwww doc ac ukdftraining/mdb-2005.
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AThe National Archives R SO [ search » |

Advanced search

About us Education Records Information management Shop online

Wou are here: Home = Services for professionals » Preservation = PRONOM

AP | The technical registry T Welcome :About (@ Add an entry

P RO N 0 M Se;r;h ?Help [&Information resources

Welcome to PRONOM

PROMNOM changes and DROID signature file release notes.

Find out more about our plans to make PROMOM's data available in a linked open data format on The National Archives Labs,

The online registry of technical information. PROMOM is a resource for anyone reqguiring impartial and definitive information about the file formats,
software products and other technical components required to support long-term access to electronic records and other digital objects of cultural,
historical or business value, Find out about the future of PRONOM on our Information resources page.

Q SearchPRONOM »

Tools and Services Contribute to PRONOM : Q
: : ; ; ioY. New to PRONOM?
Free PRONOM tools and services to Contribute new information to PROMOM i o wWhatis PRONOM? >
support digital preservation, induding via our anline submission form ? : e How dolsearch PRONOM?
ie fi 5 : Weho is PROMOM for? ?
DROID, the automatic file format Find out more about PROMOM's creators : Tow o Il B ey

identification tool, together with links to >

relevant external tools and services,
Tools and Services »

DROID (Digital Record Object Identification)
DROID is an automatic file format identification tool providing categories of format identification for unknown files in a digital collection,

DROID is open source and is freely available to download from the DROID project wehsite on SourceForge.net.




Nell’ambito di PRONOM:
DROID (Digital Record Object Identification)

http://sourceforge.net/projects/droid

Open Source Software

Sourceforge.net Hosted

DREOID: ProjectWek Hosting - Open Source Software

DROID
Ads by Google
TS Download
_ the New SDK
Download DROID files
Donate money $

Project detail and discuss .

q ree Trial!
Monte CarloSimuldation
Not what you're looking for? & 0 ﬁmiz vfi ;‘!uw

SourceForge.net hosts ower 100,000 Open
Source projects. You may find what you're

looking for by searching our site or using

Get support

Project Information

our Software Map. About this project:
Yau may also want to consider these This is the DROID project ("droid")

similarly-categorized projects:
This project was registered on SourceForge.net

on Feb 23, 2006, and is described by the project
tearn as follows:

DROID (Digital Record Object Identification) is an
automatic file format identification tool. It is the
first in @ planned series of tools developed by
The National Archives under the umbrella of its
FRONOM technical registry service.

Developers

Join this project:

To join this project, please cantact the project
administrators of this project, as shown an the
project summary page.

Get the source code:

Source code for this project may be available
as downloads or through one of the SCh
repositories used by the project, as accessible

from the project develop page.

Update project web pages:

This page is the default project weh page
supplied by SourceForge. net. Ifyou are a
mermber of this project, you can deploy your
own project web pages as per our site
documentation.

It you are & weh pane developer Interested in
this project, please consider reaching out to
the project adrmin (per the "Join this project”
section, above) to offer your assistance.




http://dpsp.sourceforge.net

Australian Government

Digital Preservation Software Platform |

Software for Digital Preservation

Download version 1.0.x, released 7th May 2010 AEST

u Home
The Digital Preservation Software Platform (DPSF) is free and TRl
open source software developed by the MNational Archives of Se—a
sustralia, The DPSP is a collection of software applications which | Cownload

support the goal of digital preservation,

A 4
The DPSP comprises: n Docs
N

« Xena - Xena stands for XML Electronic MNormalising for CFAD
Archives, ¥ena converts digital files to standards based,
open formats.

wivu,  Licensing

« Digital Precervation Recorder (DPRY - DPR handles bullk \\_ |

preservation of digital files via an automated workflow, .

External

« Checksum Checker - Checksum Checker is a piece of L Links

software that is used to monitor the contents of a digital

archive for data loss or corruption. E ' Contact Ls
« Manifest Maker - Manifest Maker produces a tab-separated

list of digital files in a specified location, The manifest
includes the checksum, path and filename of each digital
file.




http://www.gdfr.info

1QDFR global digital format registry

Welcome

Welcome to the Global Digital Format Registry!

The GDFR is meant to be a distributed and replicated registry of farmat information
populated and vetted by experts and enthusiasts world-wide.

Formation of the Unified Digital Formats Registry
(UDFR)

In April 2003 the GOFR initiative joined forces with the UK National Archives' PEOMNOR registry initiative
under a new name - the Unified Digital Formats Registry (UDFR). The UDFR will support the requirerments
and use cases compiled for GOFR and will be seeded with PRONOM's software and formats database.

For mare infarmation about the UDFR, plase see the UDFR website.

Explore the GDFR registry
:The GDFR registry is available for historical reference.
It will be functionally replaced by the UDFR.

See the GOFR data model

The GDFR is a collaborative project of the Harvard University Library, MARA and OCLC
with funding generously provided by the Andrew W, hellon Foundation.

HARVARD UNIVERSITY

LIBRARY @ OCL " The Andrew W. Mellon Foundation




| formati: si inizia a normalizzare

# REGIONE per VENETO

GR, Circolare 21 settembre 2010, n. 494.970

Come formati ammette “formati portatili statici non modificabili
che non possano contenere macroistruzioni o codici eseguibili.
Nella scelta sono preferiti gli standard documentali internazionali
ISO e gli standard che consentono WYSIWYG”:
Come formati suggerisce:

txt, tiff, xml, odt

Come formati esclude:
doc, xls, etc
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REGIONE LIGURIA

PEC

La posta elettronica certificata (Fec) &€ un =istema di posta elettronica nel quale
al mittente wviene con=egnata una ricevuta elettronica che attesta l'invio e la ricezione
di documenti informatici. La ricevuta elettronica ha valenza legale.

La Regione Liguria mette a dispos=sizione la cazella di posta elettronica certificata
iztituzionale protocollo@pec.regione.liguria.it . alla quale =arad pos=sikile inviare
mes=aggi di posta elettronica, che verranno registrati dal protocollo generale
dell’Ente (Area organizzativa omogenea Regione Liguria).

I documenti trasmessi devono essere prodotti in formati stabkili, completi, legaibili,
immadificabkili, che non contengano codici eseguibkili, macroistruzioni, link (per
ezempio collegamenti a =iti internet).

werranno pertanto accettati documenti preferibilmente in formato pdf/ A, e
anche pdf, txt, rtf, xml, tiff. I documenti trazsmes=ssi in formati diversi (per
esempio doc, x5, .ppt. ecc.) verranno rifiutati.

& ogni messaggio Pec deve corrispondere un documento ed eventuali relativi allegati
(per ezempio un =oggetto esterno che debba partecipare a due bandi di gara dowvra
inviare 2 me=ssaggi PEC distinti, uno per ogni domanda di partecipazione]). La Pec
non dewve ez=zere utilizzata per la trasmis=sione di comunicazioni non ufficiali (per
ezempio: materiale pubblicitario, cataloghi, inviti, me==saggi di prowva, ecc.).

Le comunicazioni e-mail provenienti da caselle di posta elettronica non certificata,
verranno accettate =olo =e | documenti trazsmessi siano stati sottoszcritti con frma
digitsie, preferibilmente qualificata (il cui certificato =ia rilasciato da un certificatore
accreditato].

La Regione Liguria in un'ottica di semplificazione amministrativa, ha attivato altre
caselle di posta elettronica non certificata (As=ze=s=zari, Direzioni, Uffici, ecc.)
utilizzahili solo per lo scambio di informazioni e comunicazioni non
ufficiali, per le quali non cccorra 'attribuzione del numero e della data del
protocollo generale.
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Pratiche edilizie on line: presentare
documenti integrativi

E . 0
Stampa In'-.-'ia

senza dover venire direttamente al Front-0ffice, & possibile presentare on-ine alcuni
documenti integrativi in materia edilizia, quali:

« il DURC;
» le Dichiarazioni Sostitutive e/o Autocertificazioni (allegando copia del

documento d'identitd del dichiarante) ;
+ la Comunicazione di Inizio Lavori
+ Richiesta di Proroga Inizio/Fine Lavori

Il nuowvo Sportello Virtuale consente 'invio di documenti 7 giorni su 7 e 24 ore
su 24 direttamente agli uffici di Back-0ffice, senza pid vincoli per
professionisti, imprese e cittadini di orario di apertura al pubblico del Front-
Dffice.

Risparmiare tempo e denaro & possibile, bastera fornirsi di strumenti valevali ai fini
legali nell'ambito della gestione procedimentale, quali;

« una Casella di Posta Elettronica Certificata;
» |a Firma Digitale.

1l legale rappresentante dellImpresa, i titolare della pratica, il dichiarante o il
professionista incaricato potra cosi sottoscrivere con firma digitale la documentazione
integrativa sopra indicata, ricordandosi di riportare obbligatoriamente nella modulistica s
data di sottoscrizione, ed inviare i files dalla propria casella PEC a

edilizia.online@pec.comune verona.it |




Tutto sbagliato, tutto da rifare?
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La conservazione inter- e multidisciplinare
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Grazie per I'attenzione

Universita degli Studi di Padova™
Archivio Generale di Ateneo

gianni.penzo@unipd.it



